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IMPIANTO METODOLOGICO



L’elaborato (nome del file allegato: VALUTAZIONE-TIZIO_CAIO_ecc) 

dovrà essere completato insieme agli altri membri del sottogruppo ed 
inviato alla docente per la validazione entro 15 giorni all’indirizzo:

vraglianti.neoassunti@gmail.com

articolato in 4 momenti:

• attività di accoglienza e conoscenza;

• presentazione e discussione del tema generale della Valutazione
declinato per i diversi ordini di Scuola;

• organizzazione di gruppi di lavoro per la discussione di un aspetto 
specifico proposto dalla docente con produzione di una sintetica 
relazione, schema, sintesi;

• restituzione.

mailto:vraglianti.neoassunti@gmail.com


CONTENUTI

• Introduzione alla normativa

• La personalizzazione per gli alunni con BES

• Analisi delle pratiche e discussione sui casi









Scuola dell’Infanzia

▶TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLA

COMPETENZA

“ Nella scuola dell'infanzia i traguardi per lo sviluppo 

della competenza suggeriscono all'insegnante 

orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare 

occasioni e possibilità di esperienze volte a favorire 

lo sviluppo della competenza, che in questa fascia 

di età va intesa in modo globale e unitario”.



Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio, 23/04/08, 

sulla Costituzione del quadro EU delle qualifiche per 

l'apprendimento

ALLEGATO I

Definizioni

Ai fini della presente raccomandazione, si applicano le seguenti definizioni:

(…)

g) «conoscenze»: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso 

l'apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e 

pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del Quadro 

europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o 

pratiche;

h) «abilità»: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how 

per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro 

europeo delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive 

(comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche 

(comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti);

i) «competenze»: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 

sviluppo professionale e personale. Nel contesto del Quadro europeo delle 

qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e

autonomia.
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32008H0506(01)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32008H0506(01)


1.



2.

Silvia Cotrucci, Osservare, valutare documentare..oggi nella scuola dell'infanzia, 

Raffaello editore, 2017



E per la 

Scuola Primaria?



Dal 1926 al 1977 – Pagella con i voti  

Dal 1978 – Giudizi analitici, descrittivi

Dal 1990 – Giudizi sintetici (A, B, C, D, E)

Dal 1996 – Giudizi sintetici (ottimo, distinto, buono, sufficiente, insufficiente)

Dal 2000 – Abolita la scheda nazionale ma confermati i modelli in uso

Dal 2004 – Portfolio e ritorno al giudizio sul comportamento  

2006 – Scheda “fai da te”

2008 – Pagella con i voti

Decreto n. 122 del 2009, Regolamento recante coordinamento delle norme

vigenti per la valutazione

Decreto legislativo n. 62/2017, recante norme in materia di valutazione e di  

certificazione delle competenze (decreto attuativo L.107/2015)

DM n. 742/2017, con il quale sono stati adottati i modelli nazionali di  

certificazione nazionale delle competenze al termine della scuola primaria e  

del primo ciclo di istruzione

2020 - Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 , convertito con modificazioni

dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020,  

Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli  

alunni delle classi della scuola primaria. Linee guida.

Storia e principali riferimenti normativi



Laura Parigi – ricercatrice INDIRE – membro Gruppo di Lavoro OM 172 + Linee Guida



https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/index.html

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/ordinanza.html

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/ordinanza.html
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/ordinanza.html


“Visti”

il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 , convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41,  

concernente “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo  

svolgimento degli esami di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di abilitazione per la  

continuità della gestione accademica”, e in particolare l’articolo 1, comma 2–bis, il quale prevede che “in  

deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021,  

la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle  

discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio  

descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo  

termini e modalità definiti con ordinanza del Ministrodell‘Istruzione";

Il decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126  

recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia” e in particolare l’articolo 32, comma 6  

sexies che estende il giudizio descrittivo anche alla valutazione periodica degliapprendimenti;



VALUTAZIONE FORMATIVA

Incipit delle LINEE GUIDA pubblicate a.s. 2020/21
Introduzione

La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della  

professionalità del docente, si configura come strumento insostituibile di costruzione  delle 

strategie didattiche e del processo di insegnamento e apprendimento ed è lo
strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze  

realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo  

dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la  

motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico.
La normativa ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il  

voto numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di  

rappresentare, in trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e  

sociali attraverso i quali si manifestano i risultati degli apprendimenti. D’altro canto,  

risulta opportuno sostituire il voto con una descrizione autenticamente analitica,  

affidabile e valida del livello raggiunto in ciascuna delle dimensioni che caratterizzano gli  

apprendimenti. Appare dunque necessario evidenziare come la valutazione sia lo  

strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze  

realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo  

dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la  

motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico.



Associazione Italiana Dislessia – piazza dei Martiri 5, Bologna- www.aiditalia.orghttps://www.istruzione.it/valutazione-scuola-

primaria/allegati/Presentazione%20Ordianza%20e%20Linee%20guida%20val  

utazione%20primaria%20-15%20dicembre.pdf

http://www.aiditalia.org/
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Presentazione%20Ordianza%20e%20Linee%20guida%20valutazione%20primaria%20-15%20dicembre.pdf




OM 172 4/12/2020

7 ARTICOLI
Articolo 1 (Definizioni)

Articolo 2 (Finalità)

Articolo 3 (Modalità di valutazione degli apprendimenti)

Articolo 4 (Valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità

e con disturbi specifici dell’apprendimento)

Articolo 5 (Linee guida per la valutazione degli apprendimenti)

Articolo 6 (Misure di accompagnamento per le istituzioni scolastiche)

Articolo 7 (Province autonome di Trento e Bolzano)

ordinanza-172_4-12-2020.pdf (istruzione.it)

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/ordinanza-172_4-12-2020.pdf


Articolo 3

(Modalità di valutazione degli apprendimenti)  

8 commi

Tempi

Modi

Valutazione in itinere

Interrelazione con le famiglie

Giudizi descrittivi:

- Curricolo di Istituto

- Le Indicazioni Nazionali

- Livelli di Apprendimento dimensioni (Linee Guida)

Aspetti non modificati – art.2 DL 62/2017



LINEE GUIDA

La formulazione dei giudizi descrittivi  

nella valutazione periodica e finale della  

scuola primaria

12 pagine

Introduzione

Dagli obiettivi di apprendimento ai giudizi descrittivi

(…) I docenti possono utilizzare gli obiettivi così come proposti  

dalle Indicazioni Nazionali oppure riformularli (…)

Gli obiettivi contengono sempre sia l’azione che gli alunni devono  

mettere in atto, sia il contenuto disciplinare al quale l’azione si  

riferisce

Linee Guida.pdf (istruzione.it)

Fa riferimento al processo cognitivo

VERBI

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Linee%20Guida.pdf


CONTENUTI DISCIPLINARI

di tipo

fattuale (terminologia; informazioni;

dati; fatti; …);

concettuale (classificazioni; principi;

…);

procedurale (algoritmi; sequenze di

azioni; …);

metacognitivo (imparare a imparare;

riflessione sul processo; …).



Livelli e dimensioni

dell’apprendimento



Il documento di valutazione (1)



Il documento di valutazione (2)



Il documento di valutazione (3)



La valutazione in itinere,  

periodica e finale

https://www.youtube.com/watch?v=-

v60wkNiXXw

12 novembre 2021

https://www.youtube.com/watch?v=-v60wkNiXXw


Milena Piscozzo

Presentazione_Piscozzo_12gennaio2021.pdf

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Presentazione_Piscozzo_12gennaio2021.pdf






Attività di formazione

Webinar 24 febraio 2021 – La valutazione descrittiva e i processi di inclusione.

https://www.youtube.com/watch?v=Uk9gNXiMIrE&t=22s

https://www.youtube.com/watch?v=Uk9gNXiMIrE&t=22s


DOMANDE FREQUENTI

1.Nella scheda di valutazione degli alunni con disabilità, vanno lasciati gli obiettivi della classe o si

scrivono gli obiettivi del PEI? Nella scheda di valutazione degli alunni con disabilità si devono inserire gli

obiettivi significativi del PEI legati alle discipline.

2.E’ possibile modificare la descrizione dei livelli coerentemente con quanto viene definito nel PEI? La  

descrizione dei livelli avviene in base ai criteri (dimensioni) che sono definiti nel PEI, che possono essere uguali  

alle dimensioni delle Linee Guida o diverse, se necessario.

3.E’ possibile non utilizzare i livelli ma utilizzare altri più adatti ai bambini con disabilità? I livelli non si  

possono cambiare. Possono cambiare le descrizioni.

4.Si può inserire nel documento di valutazione la dicitura “obiettivi riferiti al Pei”? No. Gli obiettivi sono già  

quelli del Pei.

5.La valutazione degli obiettivi per alunni con disabilità è coerente con il nuovo impianto valutativo della  

scuola Primaria? La valutazione descrittiva permette di rendere maggiormente visibile il percorso dello studente,  

in base a obiettivi appositamente predisposti e inseriti nelPEI.

6.Si devono utilizzare gli stessi criteri della classe per gli studenti con DSA? Le dimensioni (criteri) sono  

adeguati per descrivere il processo dell’alunno con disturbi specificidell’apprendimento.

7. Per gli alunni con DSA o con BES è possibile modificare o utilizzare la dicitura «segue PDP»?No.

Formazione_LA VALUTAZIONE DESCRITTIVA E I PROCESSI DI INCLUSIONE-24 FEBBRAIO Piscozzo.pdf

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/MP_Formazione_LA%20VALUTAZIONE%20DESCRITTIVA%20%20E%20I%20PROCESSI%20DI%20INCLUSIONE%20-%2024%20FEBBRAIO%20-%20Piscozzo.pdf






i livelli di valutazione spiegati ai bambini



Valutare per sostenere - 24 febbraio - Sorgato.pdf

slide Sonia Sorgato

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Valutare%20per%20sostenere%20-%2024%20febbraio%20-%20Sorgato.pdf


Sistema Nazionale di Valutazione(istruzione.it)

▪costituisce una risorsa strategica per orientare le politiche  

scolastiche e formative verso la crescita culturale, economica e  

sociale del Paese;

▪favorisce la piena attuazione dell'autonomia delle istituzioni  

scolastiche;

▪valuta l'efficienza e l'efficacia del sistema educativo di  

istruzione e formazione per migliorare la qualità dell'offerta  

formativa e degli apprendimenti.

https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/index


DISTORSIONI

VALUTATIVE



https://www.youtube.com/watch?v=hnOPu0_YWhw&t=18s

EFFETTO
ALONE

https://www.youtube.com/watch?v=hnOPu0_YWhw&t=18s


X libro delle Metamorfosi di Ovidio Pigmalione

EFFETTO



https://www.youtube.com/watch?v=6s-RB_HFY0c

Esperimento del professore di psicologia 
Robert Rosenthal

“Se tratti un uomo quale realmente è, egli rimarrà così 

com' è. Ma se lo tratti come se già fosse quello che 

dovrebbe essere, egli lo diverrà”. Goethe

L’effetto Pigmalione è 
conosciuto anche con il 
nome di “profezia che si 
autoavvera” o “effetto 
Rosenthal“

https://www.youtube.com/watch?v=6s-RB_HFY0c


EFFETTO
EDIPICO
DELLA

PREDIZIONE



EFFETTO  STEREOTIPIA



EFFETTO  DI CONTRASTO



EFFETTO  DELLA DISTRIBUZIONE FORZATA DEI RISULTATI



Effetto indulgenza

Effetto severità

Errore di tendenza centrale



PROPOSTE

PER LE ATTIVITÀ  

DI GRUPPO



1° proposta

ANALISI DEL PTOF:

LA VALUTAZIONE



2° proposta

Selezione degli obiettivi  

da inserire nel  

Documento di  

Valutazione



3° proposta

CURRICOLO VERTICALE

EDUCAZIONE CIVICA



Se si perde loro (gli ultimi) la scuola non è più scuola.  

È un ospedale che cura i sani e respinge i malati.

Don Milani


